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Sport

«Medito
dunqueparo»

Lo svizzero senza segreti: dai consigli dellamamma al caffè vietato
«Con l’Inter emozioni uniche, fortunato ad avere una difesa così»

L’INTERVISTAYANNSOMMER

Y ann Sommer, portiere
dell ’Inter campione
d’Italia, lei non mangia

latticini, quindi niente parmi-
giano, niente mozzarella,
niente pizza. Non tocca nem-
meno il caffè.
Cosa le piace dell’Italia?
«Tantissime cose, non solo

il cibo. Mi piacciono soprat-
tutto le persone, il loro modo
di essere amichevoli, di espri-
mere le emozioni:me ne sono
accorto ancora di più con la
vittoria dello scudetto. Amo
l’Italia e con la mia famiglia la
scoprirò un po’ di più: vorrei
portare le mie figlie al mare».
Ha investito in un’azienda

che produce alimenti vegani.
Una scelta casuale?
«Conoscevo già gli altri soci

e mi piace molto il genere di
prodotto, perché è una buona
alternativa al consumo quoti-
diano di carne. Ho cambiato
un po’ le mie abitudini ali-
mentari negli anni: la carne
mi piace, ma preferisco sape-
re da dove viene, perché non
sempre gli animali sono alle-
vati nel modomigliore».
Invece del caffè cosa beve?
«Il the matcha, una bevan-

da giapponese.Mi dà la spinta
per l’allenamento al mattino e
mi fa sentire meglio».
Ha altri «segreti»?
«Lameditazione ha un ruo-

lomolto importante nellamia
carriera. Un portiere è sotto-
posto a una pressione davvero
elevata e la meditazione mi li-
bera completamente da tutto
questo: per me significa tor-
nare all’essenza di me stesso
per qualcheminuto, senza ru-
mori di fondo. Sono da solo
coi miei pensieri: è una cosa
fondamentale».
A questo aggiunge il lavoro

con il suomental coach?
«Sì, dagli inizi della mia

carriera: da giovane devi im-
parare a convivere con gli er-
rori e coi successi. E ancora
oggi lavoriamo molto sulla
preparazione delle partite e
parliamo anche di quello che
conta nella vita privata per
rendere al meglio come atle-
ta. Un confronto continuo».
In carriera ha dovuto lotta-

re spesso contro i pregiudizi
sulla sua altezza «normale»
(183 cm). Sente di essere un
modello per i giovani portieri
per ilmodo in cui ha compen-
sato i centimetri mancanti?
«Ricevo diversi messaggi

da altri portieri non così alti,
che mi ritengono un’ispira-
zione. Spero di essere un mo-
dello per loro, perché è im-
portante che i club diano più
chance a chi magari è meno
alto ma ha altre qualità: noi
dobbiamo curare benissimo
lo stacco da terra, il balzo, il ti-
ming, l’esplosività, il posizio-
namento».
Gli occhiali speciali per al-

lenarsi li usa ancora?
«Solo in Nazionale, ma fac-

cio comunque esercizi speci-
fici per la vista e per i muscoli
degli occhi».
L’ispirazione l’ha avuta da

papà, ex portiere. Sua madre
che ruolo ha avuto?
«La mamma è sempre la

mamma! Nessuno dei due mi
ha mai messo pressione, mi
hanno solo detto: “Quando
non ti diverti più, fermati”. E
quando sono arrivato vicino
al professionismo, hanno la-
sciato decidere a me, suppor-
tandomi in ogni momento».
Adesso che Federer non

gioca più, è lei la star dello
sport svizzero?
«No! Federer per tutti gli

svizzeri resterà sempre la più
grande fonte di ispirazione,
per il livello che ha raggiunto,
per lo stile, il modo di porsi:

un ragazzo sempre rilassato,
umile, felice di essere sul
campo e di godersi il momen-
to. Io voglio fare lo stesso sul
campo di calcio: dobbiamo
goderci quello che facciamo,
perché siamo fortunati a far-
lo».
Perdoni la domanda,ma lei

— che è pure nato il 17 dicem-
bre come il Papa — ha qual-
che difetto o no?
«Sono molto lontano dalla

perfezione, glielo posso assi-
curare. Sul campo non si vede
tutto il vero Yann: quello è

nella vita privata, che cerco di
proteggere molto».
La chitarra l’hamollata?
«No, ma devo cercare un

maestro per riprendere».
Lo sapeva che l’1 e il 3 giu-

gno il suo idolo Bruce Spring-
steen suonerà a San Siro?
«No! Dal 31 sono in ritiro

con la Svizzera, ma adesso do-
vrò parlare con il c.t.» (ride).
C’è più energia in un gran-

de concerto rock o in un der-
by che vale lo scudetto?
«Sono energie differenti:

nel derby c’è anche adrenali-

na, mentre la musica dà solo
vibrazioni positive. Ma amo i
derby qui aMilano: lo stadio e
i tifosi sono incredibili».
Che sapore ha avuto la festa

scudetto?
«Sono sincero: non avrei

mai pensato che potesse esse-
re così incredibile. È stata una
giornata lunga, ma vedere le
facce felici della gente tra la
folla, i bambini, le famiglie,
tutta la diversa umanità acco-
munata dal tifo, è stato spe-
ciale. Dovevamo dare qualco-
sa in cambio a queste persone
che ci seguono tutto l’anno».
Cosa l’ha colpita di più al

suo arrivo?
«Il fatto che tutti si cono-

scessero bene tra di loro in
campo: le distanze, imeccani-
smi, la compattezza erano già
molto buoni».
Inzaghi le ha chiesto molto

lavoro coi piedi?
«Sì. Ma ci vuole un po’ di

tempo per affinare la costru-
zione da dietro: nel Bayern
non ho fatto in tempo, ma qui
dopo qualche mese le cose
erano già a posto».
Pavard-Acerbi-Bastoni: ci

sono tante altre difesemeglio
di questa in Europa?
«Di sicuro è una delle mi-

gliori. Ed è straordinario ave-
re difensori così davanti a me
che lottano come dei pazzi
per proteggere la porta. Ma è
tutto il lavoro di squadra che è

Carriera
Yann Sommer,
35 anni, è nato
a Morges
ed è cresciuto
a Basilea, la città
del suo amico
Roger Federer
Vocazione
Suo padre,
suo zio e anche
sua mamma
hanno giocato
in porta, lui
sin da piccolo
non ha avuto
dubbi sul suo
ruolo
Il salto
Dopo aver vinto
nel campionato
svizzero con il
Basilea, si
trasferisce nel
2014 in Germania
al Borussia
Moenchenglad-
bach diventando
un simbolo.
A gennaio 2023
va al Bayern
Monaco e
festeggia la
vittoria della
Bundesliga. In
estate l’Inter lo
sceglie per
sostituire il
camerunense
Onana

18
gol subìti
L’Inter è la
miglior difesa
del
campionato,
Sommer può
puntare al
record di 21
partite senza
prendere gol
di Buffon

88
presenze
con la
Nazionale
Svizzera
di cui è una
colonna:
specializzato
nel parare i
rigori, Sommer
ha esordito
nel 2012

Buffon
Gigi è sempre stato il
mio idolo. È una
leggenda e sarebbe
grandioso eguagliare
il suo record

Federer
Per tutti
gli svizzeri resterà
la più grande fonte
di ispirazione: per
risultati e stile

Calhanoglu
Èmolto difficile
prendere i suoi rigori
Sai sempre dove
calcia,maha un tiro
fortissimo

di Paolo Tomaselli

Serie B
Dopo tre stagioni il Parma torna in A
Parma in festa: dopo tre stagioni in B, torna in A e lo fa con un
progetto ambizioso. La matematica certezza è arrivata mercoledì
dopo il pareggio con il Bari. Il progetto di rinascita lo guiderà
sicuramente Fabio Pecchia. Classifica: Parma 74; Como 71; Venezia
67; Cremonese 63; Catanzaro 60; Palermo 52; Samp 49; Brescia 48;
Südtirol, Reggiana 46; Pisa, Cosenza, Cittadella 45; Modena 43;
Spezia 40; Ascoli, Ternana, Bari 37; Feralpisalò 33; Lecco 26

Ginnastica, Europei
Esposito-D’Amato oro e argento
Storica doppietta azzurra agli Europei di ginnastica artistica
femminile a Rimini. Manila Esposito è la nuova campionessa nel
concorso generale (55.432), argento per Alice D’Amato (54.831): è la
prima doppietta della storia nell’all-around. Peccato per Angela
Andreoli che termina con il terzo punteggio (53.766): per il
regolamento la tripletta non è possibile e il bronzo finisce alla
britannica Kinsella, quarta. Preoccupa l’infortunio di Asia D’Amato.
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L’anticipo
Sfida al Bologna
Juric fa i complimenti
a Motta e spinge
l’orgoglio granata

Il ritorno in Europa è cosa fatta, lo dice
l’aritmetica. E il Bologna non ci riusciva da 22
anni. Ora c’è anche la Champions lì a un
passo. Qualcosa di impensabile fino a
qualche mese fa, un’occasione guadagnata
sul campo: con il gioco, la personalità e le
idee di Thiago Motta, brasiliano di nascita e
italiano per tutto il resto. «Nessuna
pressione — dice Thiago a poche ore dalla
sfida con il Toro —, sono altri i club partiti con

certi obiettivi. La nostra non è un’ossessione.
L’obiettivo è sempre stato quello di lavorare
al massimo ogni giorno, ed esserci inseriti in
questa lotta ci ha dato ancora più
entusiasmo». Sulla gara di questa sera
«avremo di fronte una squadra forte, che
prende pochi gol e per la quale il ricordo di
Superga rappresenterà una motivazione in
più». Già, il mondo granata domani onorerà
il 75° anniversario della scomparsa del

Grande Torino (squadra in campo con una
maglietta speciale), «una giornata
importante — spiega Juric (foto) —, tutti i
giocatori devono capire che cosa voglia dire
far parte di questo club». Il tecnico copre poi
di complimenti l’amico Thiago, quindi
continua a battezzare «la parte sinistra della
classifica come un buon risultato».

m. gra.
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fondamentale».
Con 18 partite senza subi-

re gol può ancora superare il
record di Buffon a 21. Ci
punta?
«Gigi è sempre stato il mio

idolo quando ero giovane. È
una leggenda e sarebbe un
grande risultato anche egua-
gliarlo. Ci proviamo come
squadra, perché non sarebbe
un record solo del portiere».
A 35 anni sente di essere

migliorato in qualcosa?
«Ci sono ancora un sacco di

cose in cui posso migliorare.
Qui ho trovato due allenatori
dei portieri bravissimi, chemi
hanno insegnato qualcosa di
diverso sia per la gestione del
ruolo nel calcio italiano, sia a
livello tecnico come i passi e i
movimenti da fare per essere
ancora più veloci e esplosivi».
Le parole chiave in italia-

no le ha imparate subito?
«Sì, sto migliorando molto

e prenderò altre lezioni».
La prestazione di Napoli e

il rigore parato a Firenze so-
no i momenti top della sua
stagione?
«Sono stati due snodi im-

portanti, sono d’accordo».
Il c.t. Yakin a settembre

disse che lei ha sofferto un
po’ il sistema Bayern. È così?
«È diverso arrivare in un

club come numero 1 o arrivar-
ci “a tempo” (in attesa del re-
cupero di Neuer ndr). Magari
è stato un periodo un po’ cao-
tico, ma abbiamo vinto la
Bundesliga e alla fine sono

stato felicissimo di quei mesi.
Come di arrivare all’Inter».
Lei giocava con Thuram:

pochi pensavano che Mar-
cus avesse questo impatto.
«Magari in Bundesliga non

era così costante, ma sapevo
che era un grande giocatore e
poteva ancora crescere molto
accanto a compagni così forti.
Ha portato tanto alla squadra
e sono felicissimo per lui».
Se arriverà un portiere più

giovane come Bento, è pron-
to a giocarsi il posto?
«Non so cosa succederà,

non ho ancora parlato col
club e non so se l’idea sia dav-
vero questa. Alla fine deciderà
la società e ne parleremo».
Quanto forte è il rimpian-

to per la Champions?
«È stato un grande dispia-

cere uscire così, ma abbiamo
imparato una volta di più
quanto contano i piccoli det-
tagli. E proveremo a fare me-
glio il prossimo anno».
Sergio Ramos, Mbappé,

Jorginho, Gonzalez, Saul: lei
ha una reputazione di para
rigori. Ma con Calhanoglu
come se la cava?
«È molto difficile con lui,

perché sai sempre dove calcia,
ma ha un tiro fortissimo. Mi
sembra che in allenamento
abbia tirato solo una volta
contro di me, facendo gol: ci
riproverò, questo è sicuro».
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Thuram
Sapevo che era bravo
avendolo visto
inGermania: qui è
cresciuto tanto accanto
a compagni fortissimi

Leverkusenmacchina perfetta
la Roma si allontana daDublino
Europa League: vincono i tedeschi, per la finale ai giallorossi serve unmiracolo

ROMA Gli imbattibili, se regali
loro un gol quando la partita è
in equilibrio e te ne divori due
nel finale, sullo 0-2, diventa-
no ancora più imbattibili. La
Roma cade perché è più debo-
le del Bayer — oltre al gioco
ha anche una qualità dei cal-
ciatori alta —, per un clamo-
roso errore di Karsdorp che
apre la porta a Wirtz e per gli
strafalcioni nel finale di Az-
moun e Abraham che sbaglia-
no due gol quasi fatti.
Le gare stagionali senza

sconfitta per il Leverkusen di
Xabi Alonso diventano 47 e i
rossoneri tedeschi mettono
un’ipoteca decisiva sulla qua-
lificazione alla finale di Dubli-
no. È un peccato che la Roma
cada in questo modo, dopo
aver colpito una traversa sullo
0-0 con Lukaku (corner di Dy-
bala e contro-cross di Pare-
des). Poteva essere un episo-
dio importante, anche se il
Bayer ha dimostrato sul cam-
po di essere migliore. Domi-
nante Grimaldo sulla fascia
sinistra, capace di difendere e
attaccare, decisivo nelle azio-
ni di tutti e due i gol.
Il destino fa parte del cal-

cio, ma solo fino a un certo
punto. La Roma, quando si al-
za il livello dell’impegno, è
troppo facilmente attaccabile
sulle fasce laterali. Grimaldo a
sinistra e Frimpong a destra
hanno messo in croce Kars-
dorp e Spinazzola. Il proble-
ma del terzino destro, in par-

ticolare, era senza soluzione
con Mourinho (che infatti
schierava la difesa a 3) ed è ri-
masto senza soluzione con De
Rossi.
Squalificato Celik, per

l’espulsione rimediata contro
ilMilan, e fuori dalla lista Uefa
il comunque deludente Kri-
stensen, la scelta poteva rica-
dere solo su Karsdorp o su
Llorente difendendo a tre. De
Rossi ha deciso di non snatu-

rare la squadra e giocarsela:
anche questo è un tentativo di
crescita.
Peccato che l’avversario fos-

se di quelli veramente forti,
che perdonano poco o nulla.
Xabi Alonso ha lasciato in
panchina Boniface e Schick
— i due bomber in questa Eu-
ropa League con 5 gol — e
messo Wirtz «falso nueve». A
chi ha un po’ di anni sul grop-
pone, ha ricordato il giovane
Totti.
Tra sette giorni, alla Ba-

yArena, le scelte di DeRossi—
stretto tra Juve e Atalanta —
quali saranno? È ora di pensa-
re solo al campionato? Con
una squadra stanca dopo tan-
te rincorse non sarebbe un
peccato mortale.
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Marcatori: Wirtz 28’ pt; Andrich 28’ st

ROMA (4-3-3): Svilar 6; Karsdorp 4
(Angeliño 5,5 16’ st), Mancini 6,
Smalling 5, Spinazzola 5,5; Cristante 6,
Paredes 5,5 (Baldanzi sv 33’ st),
Pellegrini 6; Dybala 5 (Abraham 4,5 46’
st) Lukaku 6 (Azmoun 4,5 34’ st), El
Shaarawy 5. All: De Rossi 6

BAYER LEVERKUSEN (5-2-3): Kovar 6;
Stanisic 6, Tapsoba 6,5, Tah 6,5, Hincapie
6,5, Grimaldo 8 (Koussounou sv 48’ st);
Andrich 7 (Tella sv 31’ st), Xhaka 7;
Frimpong 6 (Palacios sx 43’ st), Wirtz 7
(Hoffman sv 31’ st), Adli 6. All: Xabi
Alonso 8

Arbitro: Letexier (Francia) 6 Ammoniti:
Tah, Pellegrini, Xhaka, Spinazzola,
Andrich, Cristante Recuperi: 1’ più 4’

Roma 0
Bayer Leverkusen 2

Europa League
Semifinali and.
ieri
MARSIGLIA 1
ATALANTA 1

ROMA 0
B. LEVERKUSEN 2
(ritorno 9/5)
Conference
Semifinali and.
ieri
FIORENTINA 3
BRUGES 2

ASTON VILLA 2
OLYMPIACOS 4
(ritorno 8/5)
Champions
Semifinali and.
MONACO 2
REAL MADRID 2
(ritorno 8/5)

B. DORTMUND 1
PSG 0
(ritorno 7/5)

Serie A
35ª giornata
Oggi, ore 20.45
TORINO
BOLOGNA
(Dazn, Sky)

Domani, ore 18
MONZA
LAZIO (Dazn)
ore 20.45

SASSUOLO
INTER (Dazn, Sky)

Domenica, 12.30
CAGLIARI
LECCE (Dazn, Sky)

ore 15
EMPOLI
FROSINONE
(Dazn)

VERONA
FIORENTINA
(Dazn)

ore 18
MILAN
GENOA (Dazn)

ore 20.45
ROMA
JUVENTUS (Dazn)

Lunedi, ore 18
SALERNITANA
ATALANTA (Dazn)
ore 20.45

UDINESE
NAPOLI (Dazn)

Classifica
INTER 89
MILAN 70
JUVENTUS 65
BOLOGNA 63
ROMA 59
ATALANTA* 57
LAZIO 55
FIORENTINA* 50
NAPOLI 50
TORINO 46
MONZA 44
GENOA 42
LECCE 36
CAGLIARI 32
VERONA 31
FROSINONE 31
EMPOLI 31
UDINESE 29
SASSUOLO 26
SALERNITANA 15
*: una in meno

Delusione
Daniele De
Rossi: la Roma
non perdeva una
gara in casa
nelle coppe
europee dal
2022 (Getty )

Conference

La Fiorentina
allo sprint
Entra Nzola
e batte il Bruges

FIRENZE La solita pazza
Fiorentina salvata da
Nzola, il più discusso e
contestato tra i giocatori di
Italiano. Stavolta la sua
zampata, unminuto oltre
il 90’, dopo aver colpito il
28° palo della stagione,
regala la vittoria che
permetterà ai viola di
andare mercoledì
prossimo nella tana del
Bruges con un piccolo
vantaggio e di non passare
sei giorni tra i rimpianti.
Perché la Fiorentina,
ancora una volta, rischia di
buttarsi via dopo un primo
tempo in cui comanda il
gioco, il possesso e nelle
conclusioni (11 a 3), chiuso
in vantaggio per 2-1 grazie
alle reti di Sottil e Belotti,
intervallate dal rigore di
Vanaken provocato dal
braccio largo di Biraghi.
Nella ripresa i viola si
trovano dopo un’ora con
un uomo in più per il
doppio giallo che
Onyedika rimedia in tre
minuti ma nel giro di altri
due si fanno agguantare da
Thiago, con la solita difesa
scoperta. Sembra
l’ennesima serata di spreco
e invece, nell’assalto finale,
proprio Nzola, entrato tre
minuti, rilancia la
Fiorentina. Un gol di
vantaggio è poco e a
Bruges ci sarà da soffrire.
Ma questa squadra non si
arrendemai e vuole
andare a Atene per
giocarsi un’altra finale di
Conference.

Alessandro Bocci
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Marcatori: Sottil 5’, Vanaken (su
rigore) 17’, Belotti 37’ pt; Thiago 18’,
Nzola 46’ st

FIORENTINA (4-2-3-1):
Terracciano 6; Dodò 6, Martinez
Quarta 6,5, Ranieri 5,5, Biraghi 6;
Arthur 6 (Maxime Lopez 6 26’ st),
Bonaventura 6 (Barak sv 43’ st);
Nico Gonzalez 6, Beltran 5,5 (Ikoné 6
26’ st), Sottil 7 (Kouame 5,5 7’ st);
Belotti 6,5 (Nzola 7 43’ st). All.:
Italiano 6,5

BRUGES (4-2-3-1): Jackers 6;
Sabbe 6, Spileers 6,5 (Ordonez 49’
st), Mechele 5, Meijer 6; Odoi 6
(Balanta sv 49’ st), Onyedika 4;
Skoras 5 (Nielsen 5 21’ st), Vanaken
6, Jutglà 5 (Vetlesen sv 34’ st);
Thiago 7. All.: Hayen 5,5

Arbitro: Oliver (Inghilterra) 5
Espulso: Onyedika 16’ st
Ammoniti: Nico Gonzalez, Martinez
Quarta Recuperi: 5’ più 6’

Fiorentina 3
Bruges 2

L’Atalanta si gode Scamacca
Pari aMarsiglia, a Bergamo l’appuntamento con la storia

DAL NOSTRO INVIATO

MARSIGLIA L’Atalanta stavolta
si porta il lavoro a casa, ma
battere questo Marsiglia lon-
tano dai suoi sessantamila ul-
trà fra sei giorni c’est possi-
ble. Al Velodrome segna anco-
ra Scamacca, quinto gol nelle
ultime cinque in Europa, ma
non va tutto liscio come ad
Anfield con il Liverpool e la
squadra di Gasperini rispetta
la regola dell’OL, che in casa
quest’anno tra Coppa e cam-
pionato (dove è settimo) ha
perso solo con il Psg. Il pareg-
gio è giusto, anche se il secon-
do tempo dei francesi resta
negli occhi. Ma l’Atalanta
sembra comunque la squadra
più strutturata per andare a
giocarsi la finale a Dublino: i
francesi procedono per fiam-
mate, sono fragili in difesa e a
Bergamo avranno appena 750
tifosi al seguito.
L’Atalanta un po’ si illude

che la partita sia più dolce del
maestrale di Marsiglia: al pri-
mo tentativo, Scamacca servi-
to in area da Koopmeiners ap-
profitta del buco difensivo,
con Mbemba che lo tiene in

gioco e piazza il diagonale
giusto davanti all’ex romani-
sta Pau Lopez. Gasp però per-
de subito Kolasinac, fonda-
mentale arma tattica: il bosni-
aco cademale dopo una chiu-
sura acrobatica e si procura
un risentimento alla coscia.
Non che la sua assenza (con
De Roon che scala al suo po-
sto e Pasalic che entra) sia la

diretta conseguenza del gol
proprio di Mbemba, quasi in-
credulo che il suo destro cia-
battato da un paio di metri
fuori area finisca prima sul
palo e poi in gol.
In contropiede Aubame-

yang, già 10 gol in Coppa, si
divora il gol del sorpasso a fi-
ne primo tempo (diagonale a
lato), mentre nella ripresa
l’Atalanta cerca di ritrovare la
strada del gol, ma si prende
qualche rischio di troppo di
fronte alle ripartenze della
squadra di Gasset, il tecnico
cacciato dalla Costa D’Avorio
nel pieno dell’ultima Coppa
d’Africa, poi vinta. Al 19’ Sarr
va in gol dopo una respinta di
Musso, ma c’è fuorigioco di
Luis Henrique che fa il cross.
Mentre Ounahi centra l’incro-
cio e Musso di piede rischia il
patatrac. In casa atalantina
suonano tutti gli allarmi: se
non puoi vincere (anche se
Miranchuk al 90’ ci prova), as-
sicurati di non perdere. E la
banda di Gasp non se lo fa ri-
petere: fra sei giorni c’è l’ap-
puntamento con la storia.

p.tom.
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Marcatori: Scamacca 11’, Mbemba 20’ pt

OL. MARSIGLIA (3-5-2): Pau Lopez 6;
Mbemba 6,5, Balerdi 6,5, Murillo 6
(Ounahi sv 27’ st); Clauss 6,5 (Merlin 6
20’ st), Harit 6 (Ndiaye sv 27’ st),
Veretout 6, Kondogbia 5,5, Luis Henrique
5,5; Sarr 6 (Moumbagna 6 20’ st),
Aubameyang 5. All.: Gasset 6,5

ATALANTA (3-4-1-2): Musso 5,5;
Scalvini 6,5 Djimsiti 6,5, Kolasinac 6
(Pasalic 5,5 17’ pt); Zappacosta 5,5
(Hateboer sv 39’ st), De Roon 6,5,
Ederson 6,5, Ruggeri6; Koopmeiners 6,5;
De Ketelaere 6 (Miranchuk 39’ st),
Scamacca 7 (Lookman 6,5 14’ st). All.:
Gasperini 6,5

Arbitro: Siebert 6 Ammonito: Balerdi
Recuperi: 2’ più 2’

Olympique Marsiglia 1
Atalanta 1

Goleador

 Gianluca
Scamacca, 25
anni, ancora a
segno contro
l’Olympique
Marsiglia: è uno
dei bomber
italiani più
prolifici in
Europa League
dove è arrivato
a quota 6

 Scamacca
era stato
protagonista
nei quarti ad
Anfield con una
doppietta nel
3-0
dell’Atalanta al
Liverpool

di Luca Valdiserri


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